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La Lega
e l’Abruzzo
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BELLU

«Neparleremo al prossimo consiglio dei
ministri - ha detto - le considerazioni che
sono state esposte sonodegne di un appro-
fondimento». Dobbiamo riconoscerlo: sia-
mo rimasti sorpresi della risposta del pre-
mier alla domanda della nostra collega
Natalia Lombardo. A dire il vero, saremmo
rimasti sorpresi anche se Silvio Berlusconi
avesse solo risposto, visto che in precedenti
occasioni aveva reagito alle nostre doman-
de suggerendo ai presenti di non acquista-
re più l’Unità.Ma ieri il premier non si è
limitato a rispondere: ha detto che la richie-
sta di accorpare il referendumelettorale
alle elezioni e così risparmiare 460milioni
di euro da destinare alla ricostruzionedel-
l’Abruzzo è «degna di approfondimento».

Eccodunquealcunispuntiperapprofondi-
re. La decisione di votare in duemomenti
diversi per le elezioni europee e per il refe-
rendumè stata determinata da un unico
motivo: il desiderio della LegaNord di salva-
guardare la famosa legge-porcata di Rober-
to Calderoli e di tenersi lemani libere rispet-
to al Pdl. Come ènoto ci sono duemodi per
annullare gli effetti di un referendumabroga-
tivo: c’è quello tradizionale che consiste
nell’invitare gli elettori a votare «no». C’è poi
quello «alternativo» che prevede ilmancato
raggiungimento del quorumdel 50per
cento dei votanti. Si èmolto discusso sull’eti-
cità politica di questa tecnica. Di solito è

utilizzata da chi, sapendodi essere inmino-
ranza, invita la propria parte a disertare le
urne inmododa sommarla all’area dei non
votanti. In questomodoun 20-30 per cento
diventamaggioranza assoluta. Ha funziona-
to in diverse occasioni, l’ultimadella serie il
referendumsulla procreazione assistita.Ma,
in questo caso, i dubbi etico-politici sono
aggravati dal fatto che il tema del referen-
dumèproprio una legge elettorale. Il non-vo-
to deciderebbe il voto. Una porcata doppia.

Tuttoquestogià losisapevaquandosulno-
stromartoriato paese è arrivata la catastro-
fe. Il governo ha stanziato prima trenta
milioni, poi altri settanta, e ha varato alcune
misure del tutto ovvie, come il blocco dei
mutui e l’eliminazione del pedaggio auto-
stradale per gli sfollati. Si tratta di briciole
rispetto all’enormità dei danni. Ancora non
si è stati in grado di quantificarli. Berlusconi
ieri ha parlato di «diversimiliardi di euro».
Previsione più che condivisibile. Anche
senza usare comemodello di riferimento la
scandalosa vicenda dell’Irpinia (32miliardi)
e guardando amigliori gestioni del denaro,
nel passato troviamo i 10miliardi spesi per il
Friuli e i 4miliardi per l’Umbria e leMarche.
Con un fabbisogno di queste dimensioni - e
in una situazione economica come l’attuale
- buttare via 460milioni di euro sarebbe
davvero troppo. Amaggior ragione se, per
reperire le risorse, si dovesse ricorrere al-
l’una tantum.

Ed ecco un altro spunto per l’approfondi-
mento. Ci sentiamodi regalarlo al premier
per ringraziarlo della considerazione che ci
ha voluto riservare: se i 460milioni saranno
buttati al vento per fare un regalo alla Lega,
qualunque tassa, qualunque una tantum,
qualunque sacrificio sarà chiamato «tassa
Bossi». Valuti lui se ne vale la pena.
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